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Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 
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Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario e a seguire del vespro 
    ogni giovedì  alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 7 

 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 8 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 20.30 in canonica: incontro dei catechisti 

MERCOLEDÌ 9 

 ore 17.00 in patronato: iscrizioni al catechismo 

 ore 18.30 santa messa 

GIOVEDÌ 10 

 ore 17.30 adorazione eucaristica  
 ore 18.30 santa messa 

VENERDÌ 11 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 18.30 parrocchia del Sacro Cuore - Mestre:  

   mandato ai catechisti presieduto dal Patriarca 

SABATO 12 

 ore 18.30 santa messa 

DOMENICA 13  

 ore10.30 santa messa di inizio anno pastorale  

   con il mandato a tutti gli educatori della parrocchia  

    

    

al dal 

7 
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13 
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Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno X - n.25 

DOMENICA 6 OTTOBRE 2013 DOMENICA 6 OTTOBRE 2013 DOMENICA 6 OTTOBRE 2013    

Fede  
e (è)  
fare 

… in questo numero 

Domenica 13 
ottobre: 

inizio anno 
pastorale 

Catechesi & 
patronato 

Il restauro 
della statua 

della  
Madonna 

La domanda dei discepoli a Gesù 

FEDE E (FEDE E (È) FAREÈ) FARE  
Senza le opere la fede è morta 

on so se sia una mia impressione 

sbagliata, ma mi pare di vedere in 

giro (nelle nostre case, nei modi di fa-

re, nella mentalità corrente) una certa stan-

chezza, una sorta di disinteresse per ciò che 

capita attorno a noi. Di contro noto una chiu-

sura da parte di tante persone, forse anche 

da parte mia, in piccole o grandi certezze, in 

nidi che ci si costruisce, in situazioni che - sic-

come già conosciute - ci danno sicurezza. 

Così facendo si porta avanti una sorta di slo-

gan, mai detto ma ben vissuto, che potrebbe 

suonare “io ho solo i miei diritti”. 

Tante sono in queste settimane le persone che suonano alla porta del-

la canonica per chiedere di pagare bollette, per chiedere alimenti, per 

lamentarsi di situazioni al limite della legalità e del buon vivere. “Lei è un 

prete, questa una parrocchia per cui deve fare quello che le di-

co”...questa frase sentita centinaia di volte inizia a preoccuparmi. 

Quando ero alle medie si studiava educazione civica e spesso ci si im-

batteva nell’espressione bene comune: anche il Concilio Ecumenico Va-

ticano II nella sua costituzione “Gaudium et spes” parla di bene comune 

e lo definisce l'insieme di quelle condizioni della vita sociale che permet-

tono tanto ai gruppi quanto ai singoli membri di raggiungere la propria 

perfezione più pienamente e più speditamente. Allora non è solo una co-

sa per preti, ma per tutti coloro che si riconoscono in Cristo! 

N 

http://it.wikipedia.org/wiki/Vita_sociale
http://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_sociale
http://it.wikipedia.org/wiki/Individuo
http://it.wikipedia.org/wiki/Perfezione


Il nostro Patriarca scrive così nella 

terza lettera pastorale circa questo 

tema: «In ordine al bene comune è 

necessario non solo parlare[…]ma 

anche operare attivamente[…]tutti 

quanti concorrono a formare la socie-

tà civile sono chiamati a dare il loro 

contributo personale, in vista del bene comune[…]tale ricerca richiede 

un ridimensionamento del proprio “io” e ciò, in termini cristiani, ha un du-

plice nome: umiltà e conversione». 

Ma da dove possiamo trarre la consapevolezza che tutti siamo coin-

volti in questo difficile compito? Da dove possiamo trarre la forza per rea-

lizzare tale obiettivo? Da dove il discernimento per capre quali passi fa-

re? 

La domanda che i discepoli rivolgono a Gesù è il fondamento! Senza 

la fede, cioè senza la consapevolezza che questo mondo è portato 

avanti da qualcuno che sta prima di noi, che diviene il giudice imparzia-

le e onesto, che ci mostra ciò che è IL bene per ciascuno e per tutti, sen-

za questa fede non c’è giustizia, equità, solidarietà, accoglienza, tolle-

ranza… 

Solo imparando da Lui mite e umile di cuore potremmo realmente 

metterci al servizio dell’umanità liberi e puri. La fede è il motore che muo-

ve la volontà di ciascuno di noi e la preghiera è l’elemento indispensabi-

le. 

Aiutiamoci a pregare, a convertire il nostro cuore, a camminare assie-

me approfittando delle diversità di ciascuno - perché queste sono ric-

chezze - e impegniamoci a costruire un modo giusto uscendo dai nostri 

nascondigli e divenendo realmente responsabili di ciò che mi sta attorno, 

divenendo responsabili dell’intera creazione! 

don Luca 

DOMENICA 13 OTTOBRE  

ALLA MESSA DELLE 10.30 

VIVERMO L’INIZIO DELL’ANNO PASTORALE  
CON IL MANDATO A TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI 

ASPETTIAMO LE FAMIGLIE, I BAMBINI, I RAGAZZI  

E TUTTE LE PERSONE DELLA NOSTRA COMUNITÀ! 

Dai anche tu  

un contributo  

per il restauro  

della statua della  

Madonna  

di Lourdes. 

La tua offerta  

va data  

in busta chiusa  

a don Luca 

Catechesi & Patronato 
 

Ci troveremo nuovamente mar-

tedì prossimo alle 20.45 con tutti i 

catechisti per preparare questo 

nuovo anno catechistico perché 

sia non solo un insegnare nozioni, 

ma un vivere un’esperienza di vita 

bella e gioiosa. 

Mercoledì prossimo - 9 novem-

bre - dalle 17 alle 18.30 in patrona-

to ci saranno ancora le iscrizioni, 

quindi chi ancora deve iscrivere i 

figli lo faccia al più presto. 

Venerdì sera, poi, tutti i catechi-

sti e gli animatori sono attesi nella 

chiesa del Sacro Cuore, a Mestre, 

per ricevere dalle mani del Patriar-

ca il mandato durante un momen-

to di preghiera. 

DOMENICA PROS-

SIMA ALLA MESSA 

DELLE 10.30 INIZIE-

REMO SOLENNE-

MENTE L’ANNO 

CATECHISTICO vi-

vendo il man-

dato qui in par-

rocchia. Non 

saranno solo i 

catechisti a 

prenderlo, ma 

anche tutti coloro che hanno un 

ruolo educativo in parrocchia e 

coloro che svolgono un determina-

to servizio a favore di tutta la co-

munità. A questa messa aspettia-

mo tutti i bambini e i ragazzi che 

“popoleranno” il patronato, il cam-

petto da calcio e gli spazi della 

parrocchia durante il prossimo an-

no. 

Mi piacerebbe potermi rivolgere 

in modo chiaro e fraterno alle no-

stre famiglie: voi siete i primi interlo-

cutori con cui vogliamo rapportarci. 

Il segreto per rompere questa cate-

na di disaffezione alla fede, di man-

canza di senso di identità con la 

comunità cristiana, di poco impe-

gno nel vivere la bella proposta di 

vita che Gesù ci fa è quella di cam-

minare assieme, di pregare assieme, 

di confrontarci, di trovare le strade 

perché ciò che Gesù ci dice possa 

essere approfondito e vissuto. 

Aiutiamoci vicendevolmente! 

don Luca 


